
Il laboratorio di medicina narrativa, inserito nel programma “Lodi
Caring Community” e realizzato all’interno del Festival della
Fotografia Etica, nasce dalla mostra “Corpi di donne come campi
di battaglia”, che racconta la condizione delle donne eritree e
tigrine costrette alla fuga e colpite dalla violenza sessuale utilizzata
come arma di guerra. La perdita della dignità, la morte, la
violazione del corpo e, più in generale, la violenza sulle donne,
sono tematiche che riguardano direttamente anche la cura
comunitaria. Esiste infatti una forte correlazione tra esperienze di
violenza e l’insorgenza di numerose patologie fisiche e
psicologiche. Inoltre, le donne costrette a lasciare i loro Paesi
vivono una doppia perdita: la violenza subita e lo sradicamento dal
proprio mondo, con il dolore legato all’abbandono della terra
d’origine, delle relazioni e della propria identità.

Laboratorio
CORPI DI DONNE COME CAMPI DI BATTAGLIA

Medicina narrativa e Fotografia etica

Organizzato da

Sabato 18 ottobre ore 15.15

Palazzo Barni - C.so Vittorio Emanuele II 17 - Lodi
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IL PROGRAMMA
Attraverso la medicina narrativa e la fotografia, il laboratorio invita i
partecipanti a riflettere sul tema del corpo come luogo di
vulnerabilità, ma anche come spazio di memoria, resistenza e
rinascita.
Il percorso si articolerà in tre momenti principali:

osservazione delle immagini, lasciando emergere emozioni e
pensieri;
narrazione scritta o orale per restituire un senso personale a ciò
che si è visto e sentito;
condivisione collettiva, dove le storie diventano un atto di ascolto
reciproco e di riconoscimento della dignità violata.

L’obiettivo è trasformare la visione fotografica in un’esperienza
immersiva che faccia emergere consapevolezza e cura, mettendo al
centro non solo le ferite, ma anche la capacità delle donne di
resistere e di testimoniare.
Il laboratorio è aperto a tutti coloro che desiderano vivere
un’esperienza immersiva, utilizzando la medicina narrativa e la
fotografia come strumenti di cura di sé, di riflessione etica e di
impegno collettivo.

Condurrà le attività la dott.ssa Danila Zuffetti, direttrice del
programma “Lodi Caring Community”, esperta internazionale di
medicina narrativa e medical humanities, formatrice.

INFORMAZIONI ED APPROFONDIMENTI:
www.festivaldellafotografiaetica.it/medicina-narrativa-e-fotografia

MAX. 20 PARTECIPANTI

ACCESSO CON BIGLIETTO DEL FESTIVAL

E PREVIA ISCRIZIONE TRAMITE E-MAIL A

danila.zuffetti@gmail.com
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